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Federico Zandomeneghi  
(Venezia 1841  Parigi 1917) 
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In occasione dell’esposizione antologica del 1988 si 
notava a proposito di questo pastello “una certa 
apertura verso l’arte di Pierre Bonnard nel supera-
mento della touche impressionista per un gusto di 
maggiore e intima definizione della forma”. Nel-
l’opera, che pensiamo verosimilmente di poter as-
segnare agli anni Dieci, si riconosce con evidenza 
non solo il superamento dell’impressionismo ma 
una piena consapevolezza dei fenomeni post im-
pressionisti, per non azzardare ad ampliare il di-
scorso alle novità più disparate della Parigi dei primi 
anni Dieci: dai Fauves fino all’École de Paris. 
La sinuosa figura femminile ci appare nella sua 
pura evidenza formale, caratterizzata da una linea 
di contorno netta, di derivazione degasiana ma di 
rielaborazione modernissima, inoltre, è da rilevare 
come  lo spazio e gli oggetti circostanti, come per 
esempio la tenda, siano tanto concreti quanto 
astratti. Giova ricordare che Zandomeneghi dal 
1894 fu sotto contratto con il gallerista Durand-
Ruel e con questo tramite incontrò le opere di gio-
vani artisti giunti a Parigi da tutta Europa.  In 
conclusione, crediamo che in questo pastello si de-
noti quella “perpetua giovinezza estetica” di Zan-
domeneghi descritta da Vittore Pica nell’ambito 
della sua retrospettiva alla Biennale di Venezia del 
1914.  


